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	ABILITA' STRUMENTALI DELLO STUDENTE 
per Alunni con svantaggio linguistico e culturale (non italofoni)




Il Consiglio di Classe redige il seguente Piano Didattico Personalizzato
	Anno Scolastico
	

	Classe e sezione
	

	Indirizzo di studi
	

	Coordinatore di classe
	


	A. DATI ANAGRAFICI

	Cognome e nome (per esteso)
	

	Data e luogo di nascita
	

	Residente a
	

	Telefono di riferimento
	

	Scuola o classe di provenienza
	

	Eventuali anni scolastici ripetuti
	


	Paese di provenienza
	
	Data di arrivo in Italia
	

	TIPOLOGIA E ANNI DI SCUOLA FREQUENTATI NEL PAESE D'ORIGINE 

	Scuola frequentata
	
	Anni di scolarizzazione
	

	 Italia

	ANNI DI SCOLARIZZAZIONE IN ITALIA
	

	Corrispondenza tra età anagrafica e classe frequentata
	· SI  

· NO        
	Se NO, motivare l’eventuale ritardo



	Lingue conosciute

	Lingua di origine:
	
	Lingua usata in famiglia:
	

	Altre lingue apprese nel percorso scolastico:


	TIPOLOGIA DI SVANTAGGIO LINGUISTICO:

· Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)
· Alunno giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione, ma ancora non hanno raggiunto le competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
· Alunno che, pur essendo in Italia da piu anni, trova ancora difficolta nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studi


	B1. LIVELLO DI CONOSCENZA LINGUISTICA DELLA LINGUA ITALIANA DELLO STUDENTE
Competenze linguistiche


	Comprensione orale   


	(
Non comprende      ⁯
(
Conosce il significato di alcuni vocaboli ⁯
(
Comprende semplici frasi riferite a      esperienze quotidiane ⁯ 

· Comprende frasi più complesse 
· ⁯Altro:______________________________


	Produzione orale 


	(   Non comunica ⁯
(   Utilizza parole-frase ⁯
(   Produce frasi minime ⁯
· Produce frasi più articolate
· Altro:_______________________________


	Comprensione del testo scritto
	· legge ma non comprende

· decodifica e comprende alcuni vocaboli

· comprende semplici frasi

· comprende frasi più articolate

· Altro: __________________________



	Produzione del testo scritto
	(
Copia, ma non sa produrre ⁯
(
Si esprime attraverso parole-frase ⁯ 

(
Produce frasi minime ⁯
(
Produce frasi più articolate

·       Altro:

	COMPETENZA LINGUISTICA IN ITALIANO L2 (vedere allegato 7)



	
	LIVELLI

	LETTURA


	A1
	A2
	B1
	B2

	COMPRENSIONE


	A1
	A2
	B1
	B2

	PRODUZIONE ORALE


	A1
	A2
	B1
	B2

	PRODUZIONE SCRITTA


	A1
	A2
	B1
	B2


	B2. ABILITA' STRUMENTALI DELLO STUDENTE

	
	SI'
	NO
	Abbastanza

	Frequenza scolastica regolare


	
	
	

	Collaborazione e partecipazione (partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico, …)
	
	
	

	Capacità di relazionarsi con i pari e con gli adulti (sa relazionarsi, interagire …)


	
	
	

	Accettazione delle regole 


	
	
	

	Motivazione al lavoro scolastico


	
	
	

	Capacità organizzative (sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,…)


	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità


	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà (parla delle sue difficoltà, le accetta, viceversa elude il problema,…)


	
	
	

	Senso di autoefficacia (percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di apprendere)


	
	
	

	Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline


	
	
	

	Altro


	
	
	


	B3. RISORSE E CRITICITA' DEL CONTESTO CLASSE 

	________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________




	C1.  METODO DI STUDIO (3)

	Strategie utilizzate
	· sottolineare

· identificare parole-chiave

· costruire schemi, tabelle o diagrammi

· riscrivere il testo con modalità grafica differente

· altro

	Modalità di produzione del testo scritto
	· computer

· correttore ortografico

· schemi

· altro



	Modalità di svolgimento del compito assegnato
	· é autonomo

· necessita di azioni di supporto

· altro

	Strategie utilizzate per ricordare
	· uso di immagini, colori, riquadrature

· altro

	Strumenti utilizzati nello studio
	· Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici, ...)

· fotocopie adattate

· utilizzo del PC per scrivere

· registrazioni

· testi con immagini

· software didattici

· altro



	Altro:




	C2.  PUNTI DI FORZA E RISORSE INDIVIDUALI



	Interessi


	

	Competenze (anche extra-scolastiche)


	

	Abilità sociali e amicizie


	

	Materie preferite


	

	Materie in cui ottiene risultati positivi


	

	Altro


	


(3) I punti contrassegnati con C devono essere compilati a cura della famiglia 

Parte Seconda: PATTO FORMATIVO

Tenendo conto delle competenze linguistiche di partenza, il Consiglio di classe stabilisce che i contenuti disciplinari saranno:

· DIFFERENZIATI: per alunni NAI o con situazione di partenza molto distante dal resto della classe
· GLI STESSI PROGRAMMATI PER LA CLASSE: ogni docente individua, nell'ambito della propria disciplina, i contenuti, individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati 
Dopo un’attenta valutazione   il consiglio di classe stabilisce per l’alunno/a gli STRUMENTI COMPENSATIVI e le MISURE DISPENSATIVE,  i criteri e le modalità di verifica e di valutazione, individuando quelli ritenuti più idonei, come di seguito indicati:

(il modello completo è disponibile sul sito della scuola in “documenti della qualità”):
	ITALIANO 

	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	· Evitare la scrittura sotto dettatura, anche durante le verifiche

· Non obbligare a prendere appunti e ricopiare testi 

· Evitare   il   rigido   rispetto   della   tempistica   per  la consegna dei compiti assegnati a casa e/o da svolgere a scuola, prevista per il resto della classe (concedere maggior tempo o assegnare un numero ridotto di esercizi)

· Evitare l’uso del corsivo
	· Fornire alla/o studente la lettura ad alta voce del testo, anche durante le verifiche

· Consentire l’utilizzo di appunti che supportino nello studio (slides, documenti informatici, fotocopie ecc.)

· Incentivare a casa e in classe l’utilizzo del p.c. e del vocabolario multimediale

· Consentire l’uso del registratore durante le attività didattiche e l’uso delle risorse audio (sintesi vocale, audiolibro, libri digitali)

· Consentire l’uso di sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento, personalizzate dallo/a studente e visionate dall’insegnante
· vocabolario bilingue

	STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE
	MODALITA' DI VERIFICA

	· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Prevedere l’utilizzo di compiti a casa ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Favorire risposte semplificate nelle verifiche scritte 

· Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse

· Privilegiare nelle verifiche, scritte e orali, concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni

· Evitare domande aperte in favore di verifiche strutturate

· Favorire a seconda dei casi, le risposte V o F e le risposte multiple

· Fornire copia delle verifiche corrette, affinché la/o studente possa prendere atto dei suoi errori
	· Fissare le verifiche programmandole, senza spostare le date e indicando gli argomenti (accordandosi con lo studente)

· Ridurre il numero degli esercizi nelle verifiche scritte oppure garantire tempi più lunghi 

	
	MODALITA' DI VALUTAZIONE

	
	· Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa, laddove l’eventuale prova scritta  non fosse sufficiente.

· Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici, ecc. )


	LINGUE STRANIERE

	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	· Limitare o evitare la lettura ad alta voce Evitare di far prendere appunti e ricopiare testi

· In caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste all’art. 6, comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, dispensare dalle  prove scritte sostituendole con interrogazioni orali
	· Fornire alla/o studente la lettura ad alta voce del testo, anche durante le verifiche

· Fornire appunti che supportino nello studio (slides, documenti informatici, fotocopie, ecc.)

· Consentire l’utilizzo di p.c. e sintesi vocale

· Consentire l’uso del registratore e delle risorse audio (sintesi vocale, audiolibro, libri digitali) durante le attività didattiche

· Consentire l’uso di sintesi, schemi, mappe concettuali, personalizzate dallo/a studente e visionate dall’insegnante

· Prevedere la prova orale sugli stessi contenuti qualora la prova scritta risultasse non sufficiente

	STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE
	MODALITA' DI VERIFICA

	· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Prevedere l’utilizzo di compiti a casa ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Strutturare il testo delle verifiche scritte secondo la modalità più opportuna per la/o specifica/o studente (domande con risposte V/F, domande a risposta multipla, domande aperte semplici, …)

· Favorire risposte concise nelle verifiche scritte e nelle interrogazioni

· Favorire e consolidare l’apprendimento in forma orale

· Stimolare e supportare la/o studente nelle verifiche orali, aiutandola/o ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria

· Garantire la possibilità di avere una copia delle verifiche scritte affinché lo/la studente/essa possa prendere atto dei suoi errori

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su ciò che si fa

· Utilizzare i modelli di cooperative learning (lavoro di gruppo) e peer tutoring (tutoraggio da parte di un compagno)
	· Fissare le interrogazioni e le verifiche programmandole, indicando gli argomenti accordandosi con lo studente.

· Evitare, quando possibile, la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno) accordandosi con lo studente.

· Ridurre il numero degli esercizi o la lunghezza del testo nelle verifiche scritte oppure garantire tempi più lunghi 

	
	MODALITA' DI VALUTAZIONE

	
	· Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa, laddove la prova scritta non fosse sufficiente

· Valutare il contenuto, non la forma e non gli errori di ortografia


	MATEMATICA 

	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	· Non esigere la copiatura di espressioni matematiche e testi dalla lavagna

· Non esigere lo studio mnemonico di definizioni, formule e tabelle

· Non esigere che si prendano appunti
	· Fornire alla/o studente la lettura ad alta voce del testo, anche durante le verifiche

· Fornire appunti che supportino nello studio (slides, documenti informatici, fotocopie, etc.)

· Garantire l’uso:

· della calcolatrice

· di tabelle delle misure e delle formule specifiche delle materie in questione

· di tabelle della memoria di ogni genere

· Consentire l’uso di sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento, personalizzate dallo studente e visionate dall’insegnante
· vocabolario bilingue

	STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE
	MODALITA' DI VERIFICA

	· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Prevedere l’utilizzo di compiti a casa ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Semplificare gli esercizi, senza modificare gli obiettivi o ridurre i contenuti

· Garantire la possibilità di avere una copia delle verifiche scritte affinché lo/la studente/essa possa prendere atto dei suoi errori

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su ciò che si fa

· Utilizzare i modelli di cooperative learning (lavoro di gruppo e peer tutoring (tutoraggio da parte di un compagno)
	· Fissare le interrogazioni e le verifiche programmandole indicando gli argomenti accordandosi con lo studente

· Evitare, quando possibile, la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno) accordandosi con lo studente

· Ridurre il numero degli esercizi nelle verifiche scritte oppure garantire tempi più lunghi 

	
	MODALITA' DI VALUTAZIONE

	
	· Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa, laddove l’eventuale prova scritta  non fosse sufficiente 

· Escludere dalla valutazione gli errori di trascrizione e di calcolo


	FISICA 

	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	· Non esigere la copiatura di espressioni matematiche e testi dalla lavagna

· Non esigere lo studio mnemonico di definizioni, formule e tabelle

· Non esigere che si prendano appunti
	· Fornire alla/o studente la lettura ad alta voce del testo, anche durante le verifiche

· Fornire appunti che supportino nello studio (slides, documenti informatici, fotocopie, etc.)

· Garantire l’uso:

· della calcolatrice

· di tabelle delle misure e delle formule specifiche delle materie in questione

· di tabelle della memoria di ogni genere

· Consentire l’uso di sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento, personalizzate dallo studente e visionate dall’insegnante
· vocabolario bilingue

	STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE
	MODALITA' DI VERIFICA

	· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Prevedere l’utilizzo di compiti a casa ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Semplificare gli esercizi, senza modificare gli obiettivi o ridurre i contenuti

· Garantire la possibilità di avere una copia delle verifiche scritte affinché lo/la studente/essa possa prendere atto dei suoi errori

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su ciò che si fa

· Utilizzare i modelli di cooperative learning (lavoro di gruppo e peer tutoring (tutoraggio da parte di un compagno)
	· Fissare le interrogazioni e le verifiche programmandole indicando gli argomenti accordandosi con lo studente

· Evitare, quando possibile, la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno) accordandosi con lo studente

· Ridurre il numero degli esercizi nelle verifiche scritte oppure garantire tempi più lunghi 

	
	MODALITA' DI VALUTAZIONE

	
	· Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa, laddove l’eventuale prova scritta  non fosse sufficiente sostituendo il voto

· Escludere dalla valutazione gli errori di trascrizione e di calcolo


	MATERIE TECNICHE E LABORATORI

	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	· Non esigere la copiatura di espressioni matematiche e testi dalla lavagna

· Non esigere lo studio mnemonico di definizioni, formule e tabelle

· Non esigere che si prendano appunti
	· Fornire alla/o studente la lettura ad alta voce del testo, anche durante le verifiche

· Fornire appunti che supportino nello studio (slides, documenti informatici, fotocopie, etc.)

· Garantire l’uso:

· della calcolatrice

· di tabelle delle misure e delle formule specifiche delle materie in questione

· di tabelle della memoria di ogni genere

· Consentire l’uso di sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento, personalizzate dallo studente e visionate dall’insegnante
· vocabolario bilingue

	STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE
	MODALITA' DI VERIFICA

	· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Prevedere l’utilizzo di compiti a casa ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Semplificare gli esercizi, senza modificare gli obiettivi o ridurre i contenuti

· Garantire la possibilità di avere una copia delle verifiche scritte affinché lo/la studente/essa possa prendere atto dei suoi errori

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su ciò che si fa

· Utilizzare i modelli di cooperative learning (lavoro di gruppo e peer tutoring (tutoraggio da parte di un compagno)
	· Fissare le interrogazioni e le verifiche programmandole indicando gli argomenti accordandosi con lo studente

· Evitare, quando possibile, la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno) accordandosi con lo studente

· Ridurre il numero degli esercizi nelle verifiche scritte oppure garantire tempi più lunghi 

	
	MODALITA' DI VALUTAZIONE

	
	· Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa, laddove l’eventuale prova scritta  non fosse sufficiente 

· Escludere dalla valutazione gli errori di trascrizione e di calcolo


	ALTRE DISCIPLINE (SCHEDA PER OGNI SINGOLA DISCIPLINA)

	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	· Non esigere la lettura ad alta voce 

· Non esigere che si prendano appunti

· Non pretendere lo studio mnemonico, sebbene possa essere previsto con strategie compensative e adeguati tempi soggettivi
	· Fornire alla/o studente la lettura ad alta voce del testo, anche durante le verifiche

· Fornire appunti che supportino nello studio (slides, documenti informatici, fotocopie ecc.)

· Consentire l’utilizzo di p.c. e sintesi vocale

· Consentire l’uso del registratore e delle risorse audio (sintesi vocale, audiolibro, libri digitali) durante le attività didattiche

· Consentire l’uso di sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento, personalizzate dallo/a studente/essa e visionate dall’insegnante.
· vocabolario bilingue

	STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE
	MODALITA' DI VERIFICA

	· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Prevedere l’utilizzo di compiti a casa ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Nel caso di verifiche scritte valide per l’orale garantire la possibilità di averne copia

· Stimolare e supportare la/o studente, nelle verifiche orali, aiutandola/o ad argomentare, qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su ciò che si fa

· Utilizzare i modelli di cooperative learning (lavoro di gruppo) e peer tutoring (tutoraggio da parte di un compagno)
	· Fissare le interrogazioni e le verifiche programmandole e indicando gli argomenti accordandosi con lo studente.

· Evitare, quando possibile, la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno) accordandosi con lo studente.

	
	MODALITA' DI VALUTAZIONE

	
	· Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa, laddove l’eventuale prova scritta non fosse sufficiente 


	DISEGNO

	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	· Se necessario, dispensare l’alunno dal disegno tecnico
	· Prevedere materiale alternativo (programmi: libre Office, Picasa, ProgeCAD, etc….)

· Favorire il linguaggio iconografico e simbolico.


	Nella valutazione degli apprendimenti si terrà conto dei seguenti indicatori:

	· percorso scolastico pregresso

	· risultati ottenuti nell'apprendimento dell'italiano L2 e/o nelle azioni di sostegno linguistico programmate

	· motivazione, partecipazione e impegno

	· progressione e potenzialità d'apprendimento


	ULTERIORI STRATEGIE DIDATTICHE E METODOLOGICHE ADOTTATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE:

	· Interventi di sostegno L2 in orario curricolare

	· Interventi di sostegno L2 sostegno linguistico in orario extra curricolare 

	· sostegno linguistico in orario curricolare nell'ambito delle diverse discipline


Parte terza: PATTO CON LA FAMIGLIA E L’ALUNNO

Si concordano:

· Modalità di comunicazione tramite registro elettronico

· riduzione del carico di studio individuale  a casa

· gli strumenti compensativi utilizzati a casa (audio: registrazioni delle lezioni, audiolibri,…) strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo,…. )

· le verifiche sia orali che scritte. 

GLI INSEGNANTI  si impegnano a guidare e sostenere l’alunno/a affinché impari:

· a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;

· ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo;

· a ricercare in modo via via più autonomo strategie personali per compensare le specifiche difficoltà;

· ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.

LA FAMIGLIA si impegna a:

· Controllare costantemente il diario e/o il registro elettronico (argomenti svolti, compiti e comunicazioni particolari) e sito internet
· Controllare che il ragazzo abbia il materiale occorrente per lo svolgimento delle lezioni

· Fornire aiuto da parte di un familiare e/o tutor e verificare lo svolgimento dei compiti assegnati

· Fornire gli strumenti informatici (videoscrittura, sintesi vocale, software specifici, libri digitali…)

· Fornire il supporto necessario nella preparazione alle verifiche

· Collaborare con i docenti, segnalando eventuali disagi

· Fornire sostegno alla motivazione e all’impegno nello studio

· Incoraggiare all’acquisizione di un sempre maggior grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio e dell’impegno scolastico

· Valorizzare non soltanto l’aspetto valutativo, ma soprattutto di quello formativo delle discipline

L’ALUNNO si impegna a:

· Collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati

· Chiedere aiuto quando si trova in difficoltà

· Fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle

· Collaborare con i docenti, in modo propositivo, nel pianificare le scadenze relative  alla consegna dei compiti e    delle date delle verifiche orali in modo da evitare sovrapposizioni soprattutto in prossimità della chiusura dei quadrimestri.

· Porre adeguato impegno nel lavoro scolastico; 

· Tenere in ordine il materiale di supporto preparato (schemi, tabelle e  formulari) e condividere tale materiale con i docenti previamente al loro utilizzo durante le verifiche e/o lezioni.
· Consultare tale il materiale di supporto durante le lezioni, le verifiche e lo studio domestico

· Presentarsi alle verifiche orali e scritte quando sono state programmate con il docente

Si autorizza/non si autorizza il C.d.C. ad avviare eventuali iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell'applicazione degli strumenti e delle misure citate nel presente documento, anche per evitare la stigmatizzazione e le ricadute psicologiche negative.
Parte quarta: FOGLIO FIRME
Si autorizza tutti i docenti del Consiglio di Classe – nel rispetto della privacy e della riservatezza del caso- ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili. La famiglia autorizza, inoltre, il personale scolastico ad incontrare e/o contattare i professionisti dell'area socio-sanitaria  che hanno in carico l'alunno con l'esclusiva finalità di adattare il presente piano didattico personalizzato alle effettive esigenze formative dell'allievo.

Data approvazione Consiglio di Classe
 

Docenti del consiglio di classe
Coordinatore di classe

_________________________________


_______________________________

_________________________________

_________________________________
_________________________________








Data, 
_________________________________
_________________________________


I Genitori
_________________________________


_________________________________
_________________________________


_________________________________
_________________________________
_________________________________


Lo Studente
_________________________________


________________________________
_________________________________
_________________________________
_________________________________
Allegati

Gli allegati costituiscono parte integrante del presente documento.

ALL. 1 VERBALE DI CONSEGNA DEL PDP
ALL. 2 Verbale incontro/contatto telefonico con i 
            
      genitori 

ALL. 3  verbale incontro/contatto telefonico con 
   
       personale socio-sanitario

ALL. 4  Verbale verifica intermedia 

ALL. 5 verbale verifica finale

    ALL. 6 QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO PER LE       

LINGUE
ALL. 1 VERBALE DI CONSEGNA DEL PDP (se consegnato a mano. Oppure allegare la mail di invio)
Il giorno _________ 201_, alle ore _____, nei locali dell'IIS _______________ di Crema, vengono convocati i genitori dell’alunno/a ______________ frequentante la classe _____ sez _____,  per discutere il seguente O. d. g. :

1. Condivisione, sottoscrizione e consegna del PDP dell’alunno/a.  

Sono presenti all’incontro:

· i Genitori dell’alunno/a: sig./ra 
· il Referente di Istituto:
· il Coordinatore di Classe:
· Altri: ______________________________________________________
Il coordinatore illustra alla famiglia il PDP  e lo sottopone alla firma dei genitori.









Firma dei genitori per ricevuta 


ALL. 2 Verbale incontro/contatto telefonico con i 
            
      genitori 
(nel caso di piu' inconTri contrassegnare con allegato all. 3/a, ecc)
· CONTATTO TELEFONICO  CON  I GENITORI/STUDENTE
ALUNNO:___________________________________

DATA: _________________________________________ ORA: ____________________

TRASMETTE: ______________________________ in qualità di: _____________________________

RICEVE: __________________________________ in qualità di ______________________________

· INCONTRO  CON  I GENITORI/STUDENTE
PRESENTI  ALL’INCONTRO:

· Genitori                              firma: _____________________________________________
· Studente                            firma: _____________________________________________    
· Referente di Istituto           firma: _____________________________________________
· Coordinatore di classe      firma: _____________________________________________
· Dirigente Scolastico          firma: _____________________________________________
Osservazioni emerse sull’alunno (osservazioni sull’apprendimento, la lettura, la scrittura, il calcolo, lo studio ecc …); difficoltà evidenziate (anche nell’esecuzione dei compiti a casa e nello studio), punti di forza (discipline preferite, attività preferite), ecc.

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

ALL. 3  verbale incontro/contatto telefonico con 
   
       personale socio-sanitario

(nel caso di piu' inconTri contrassegnare con allegato all. 4/a, ecc)
· CONTATTO TELEFONICO  CON  PERSONALE SOCIO-SANITARIO
ALUNNO:………………………………………………… 

DATA: _________________________________________ ORA: ____________________

TRASMETTE: ______________________________ in qualità di: _____________________________

RICEVE: __________________________________ in qualità di ______________________________

· INCONTRO  CON  PERSONALE SOCIO-SANITARIO
PRESENTI  ALL’INCONTRO:

· Genitori                              firma: _____________________________________________
· Studente                            firma: _____________________________________________    
· Referente di Istituto           firma: _____________________________________________
· Coordinatore di classe      firma: _____________________________________________
· Dirigente Scolastico          firma: _____________________________________________
Osservazioni emerse sull’alunno (osservazioni sull’apprendimento, la lettura, la scrittura, il calcolo, lo studio ecc …); difficoltà evidenziate (anche nell’esecuzione dei compiti a casa e nello studio), punti di forza (discipline preferite, attività preferite), ecc.

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

ALL. 4.  Verbale verifica intermedia

ALUNNO (per esteso) ____________________________ CL: _____
Attività svolte ( misure compensative e dispensative ..):

· Utilizzo delle strategie didattiche previste dal PDP da parte di tutte le discipline
· Altre misure adottate: __________________________________________________
Risultati complessivi raggiunti:
Didattici: 

· positivi in tutte le discipline
· parzialmente raggiunti nelle seguenti discipline/aree disciplinari: ___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

· non raggiunti nelle seguenti discipline: 
_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________
Eventuali problemi emersi:
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

Eventuali ulteriori strategie da attuare per raggiungere gli obiettivi:
· il consiglio di classe ritiene di non dover adottare ulteriori strategie
· il consiglio di classe ritiene di adottare le seguenti ulteriori strategie  (da sottoporre alla  famiglia per l'approvazione):
· il consiglio di classe ritiene di sospendere le seguenti strategie (da sottoporre alla  famiglia per l'approvazione):
	DISCIPLINA/E: _________________________  

	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	· Evitare la scrittura sotto dettatura, anche durante le verifiche

· Non obbligare a prendere appunti e ricopiare testi 

· Evitare   il   rigido   rispetto   della   tempistica   per  la consegna dei compiti assegnati a casa e/o da svolgere a scuola, prevista per il resto della classe (concedere maggior tempo o assegnare un numero ridotto di esercizi)

· Evitare l’uso del corsivo
	· Fornire alla/o studente la lettura ad alta voce del testo, anche durante le verifiche

· Consentire l’utilizzo di appunti che supportino nello studio (slides, documenti informatici, fotocopie ecc.)

· Incentivare a casa e in classe l’utilizzo del p.c. e del vocabolario multimediale

· Consentire l’uso del registratore durante le attività didattiche e l’uso delle risorse audio (sintesi vocale, audiolibro, libri digitali)

· Consentire l’uso di sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento, personalizzate dallo/a studente e visionate dall’insegnante
· vocabolario bilingue

	STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE
	MODALITA' DI VERIFICA

	· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Prevedere l’utilizzo di compiti a casa ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Favorire risposte semplificate nelle verifiche scritte 

· Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse

· Privilegiare nelle verifiche, scritte e orali, concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni

· Evitare domande aperte in favore di verifiche strutturate

· Favorire a seconda dei casi, le risposte V o F e le risposte multiple

· Fornire copia delle verifiche corrette, affinché la/o studente possa prendere atto dei suoi errori
	· Fissare le verifiche programmandole, senza spostare le date e indicando gli argomenti (accordandosi con lo studente)

· Ridurre il numero degli esercizi nelle verifiche scritte oppure garantire tempi più lunghi 

	
	MODALITA' DI VALUTAZIONE

	
	· Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa, laddove l’eventuale prova scritta  non fosse sufficiente.

· Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici, ecc. )


------------------------------------------

il Consiglio di classe

__________________________________________

__________________________________________

firma dei genitori

Data: __________________________

ALL. 5 verbale verifica finale

ALUNNO (per esteso) ____________________________ CL: _____

Attività svolte ( misure compensative e dispensative ..):

· Utilizzo delle strategie didattiche previste dal PDP da parte di tutte le discipline/aree disciplinari
· Altre misure adottate: __________________________________________________
Risultati complessivi raggiunti:
Didattici: 

· positivi in tutte le discipline
· parzialmente raggiunti nelle seguenti discipline: ___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

· non raggiunti nelle seguenti discipline: 
_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________
Eventuali problemi emersi:
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

Eventuali ulteriori strategie da attuare per raggiungere gli obiettivi:
· il consiglio di classe ritiene di non dover adottare ulteriori strategie
· il consiglio di classe ritiene di adottare le seguenti ulteriori strategie (da sottoporre per l'approvazione alla  famiglia):
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________ 

Il Consiglio di classe
ALLEGATO 6: QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO PER LE LINGUE

Livello Avanzato

C2

E in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa

riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo

coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo

molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in

situazioni piuttosto complesse.

C1

E in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne

sa ricavare anche il significato implicito. Si espri-me in modo scorrevole e spontaneo,

senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed

efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben

strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture

discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione.

Livello Intermedio

B2

E in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia

concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di

specializzazione. E in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che

l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa

produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione

su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.

B1

E in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su

argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero, ecc. Se

la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si

parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli

siano familiari o siano di suo interesse. E in grado di descrivere esperienze e avvenimenti,

sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e

progetti.

Livello Elementare

A2

Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di

immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti,

geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che

richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e

abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio

ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

A1

Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule

molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed

e in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo

dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). E in grado di interagire in

modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.
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